
Ponte Manetti vicino alla soluzione
A ottobre sarà presentato il progetto esecutivo e i finanziamenti regionali sono ancora disponibili

i POGGIOACAIANO

Il ponte "Manetti" racconta
la storica di un'opera pubbli-
ca incompiuta ma che final-
mente sembra essere arriva-
to vicino a una soluzione.

Il prossimo 15 ottobre, in-
fatti, è la data di scadenza per
la presentazione del progetto
esecutivo, e quindi un passo
in più dopo quello del proget-
to di massima, del nuovo
ponte pedociclabile sull'area
appunto del ponte
"Leopoldo II"; una reinter-
pretazione ingegneristica e
architettonica sulle ceneri
dell'opera del Manetti (di cui
restano oggi solo i bastioni) .
Si tratta di un progetto esecu-
tivo che sarà presentato dallo
studio dell'architetto Pasqui-
ni e dai collaboratori, gli inge-
gneri Guido Lenzi e Alessan-
dro Busca.

Il gruppo di professionisti
che vinse il concorso nei pri-
mi mesi del 2011. Sciolto e de-
finito il problema maggiore
la storia del nuovo ponte
sembra andare verso il finale
dopo che sono stati risolti il
problema finanziario (dopo i
blocchi dovuti al Patto di sta-
bilità )e soprattutto il grovi-
glio tecnico amministrativo
che, nonostante tutto, ha
avuto avvio proprio nel
2011/2012, sotto la presiden-
za Gestri della Provincia e di
Cenni al Comune pratese.

La ricostruzione dei Ponte Manetti

Il finanziamento dell'ope-
ra supera il milione di euro,
in larga parte coperto dalla
Regione Toscana, dal Comu-
ne di Prato e Poggio a Caiano
e dalla ex Provincia di Prato.

Un iter burocratico lun-
ghissimo dovuto ali' infinita
burocrazia, in parte dovuta ai
dettami europei, in parte al
deficitario sistema italiano.

Con il progetto esecutivo,
il passo in avanti, però sem-
bra importante, perché qui si
racchiudono costi, tempisti-
ca, oneri, cron programma

dei lavori e completamento.
Lavori di costruzione del

nuovo ponte da collegare poi
con la pista ciclabile che rag-
giungerà, dalle sponde
dell'Ombrone, l'ex Statale 66
a Poggio.

Mesi fa, come si ricorderà,

anche una petizione popola-
re on line sollecitò di rimette-
re in moto tutto il meccani-
smo inceppato che riguarda-
va proprio quest'opera anda-
ta chiusa nei cassetti delle bu-
rocrazie, complice anche un
nuovo assetto in corso delle
ex Province che ha sicura-
mente complicato tempi e at-
tese proprio in questi anni.

Il nuovo impegno del sin-
daco di Prato nonché presi-
dente della Provincia, Mat-
teo Biffoni, ha rimesso in gio-
co l'opera pubblica, con il
pungolo dell'amministrazio-
ne comunale poggese, picco-
lo "Davide" difronte a ben al-
tre Istituzioni, inclusa la Re-
gione che a gennaio scorso
con una risposta del presi-
dente Rossi precisò che il ce-
finanziamento del 60% era

sempre attivo ma bloccato in
attesa appunto del cronopro-
gramma dei lavori e del pro-
getto esecutivo, ma soprat-
tutto dell'avvio concreto dei
lavori.

Soldi fermi nei residui di bi-
lancio della Regione, quindi,
ma pronti ad esser erogati ap-
pena avviati i lavori. Adesso,
le lancette d'orologio corro-
no; il 15 ottobre prossimo è il
giorno ultimo per la presenta-
zione del progetto esecutivo,
il problema del cofinanzia-
mento della ex Provincia e
del Comune di Prato è risol-
to, i soldi adesso ci sono, ma
resta l'interrogativo delle ga-
re pubbliche dei lavori, nei
tempi e nella loro efficacia.

Nonostante il nuovo codi-
ce degli appalti, infatti, persi-
ste la paura di trovarsi di fron-
te a tempi e decisioni allunga-
te ed anche ad aziende co-
struttrici nascoste come "sca-
tole cinesi" una dietro l'altra.

Un bel problema normati-
vo e concreto da superare per
ridare all'Ombrone, ai prate-
si e ai poggesi il nuovo ponte
che congiungerà l'area delle
Cascine di Tavola (Bogaia)
con le pendici del Montalba-
no.

Un sorriso all'ambiente e
alla memoria ingegneristica
di Alessandro Manetti e di
quella che fu un'altra conce-
zione dell'edificare.

Alessandro Formichella
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